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La Federazione Italiana per l’uso Razionale dell’Energia è un’associazione 
tecnico-scientifica che dal 1987 promuove per statuto efficienza energetica e 
rinnovabili, supportando chi opera nel settore. 
!
Oltre alle attività rivolte ai circa 500 soci, la FIRE opera su incarico del 
Ministero dello Sviluppo Economico per gestire le nomine e promuovere il 
ruolo degli energy manager nominati ai sensi della Legge 10/91. 
!
La Federazione collabora con le Istituzioni, la Pubblica Amministrazione e 
varie Associazioni per diffondere l’uso efficiente dell’energia ed opera a rete 
con gli operatori di settore e gli utenti finali per individuare e rimuovere le 
barriere di mercato e per promuovere buone pratiche.

Cos’è la FIRE

www.fire-italia.org

Certificazione EGE  
Esperti in Gestione dell’Energia 

UNI CEI 11339 

www.secem.eu Rivista Gestione Energia

http://www.fire-italia.org
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Progetti e collaborazioni FIRE
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www.hreii.eu/demo

www.esd-ca.eu 

Oltre a partecipare a progetti europei, la FIRE realizza studi e analisi di 
mercato e di settore su temi di interesse energetico, campagne di 
sensibilizzazione e informazione, attività formative a richiesta.  
Fra i soggetti con cui sono state svolte delle collaborazioni si segnalano 
l’ENEA, il GSE, l’RSE, grandi aziende, università, associazioni, agenzie e 
enti fieristici.

Fra i progetti conclusi: 
- www.soltec-project.eu 
- www.enforce-een.eu 
- www.ener-supply.eu 
- www.e-quem.enea.it  
- www.eu-greenlight.org 
- Eurocontract

Whaves	

Starting soon!

Enspol	

Starting soon!

SME energy 
check-up	


Starting soon!

http://www.hreii.eu/
http://www.esd-ca.eu/
http://www.soltec-project.eu/
http://www.enforce-een.eu/
http://www.ener-supply.eu/
http://www.e-quem.enea.it
http://www.eu-greenlight.org
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LO SCENARIO

Figura 3. - Efficienza energetica e fonti rinnovabili

Fonte: Elaborazioni Confindustria su dati SEN

L’attuale consumo di energia in Italia è pari a circa 127,5 MTep in termini di consumi finali lordi di energia
(escluso usi non energetici, 2010). Di questi, come evidenzia la figura sottostante il calore (inteso come uso
finale di energia ai fini di riscaldamento e raffrescamento) rappresenta la quota più importante, pari a circa il
45% del totale, seguito dai consumi nei trasporti, con poco più del 30%, e infine da quelli elettrici. 

Figura 4. - Consumi finali di energia, % sui consumi finali

Fonte: ENEA

Guardando nella tabella gli usi dal punto di vista settoriale, i trasporti sono il settore a più alto consumo di
energia finale (32%), seguito dagli usi industriali (26%) e residenziali (23%) e dai servizi (12-13%), mentre
la Pubblica Amministrazione rappresenta solo il 2%-3% circa.

Fonte: ENEA.

Fonte: IEA.
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MEETING ALL THREE “20-20-20 BY 2020” GOALS BECOMES A 
MATTER OF URGENCY

Reduce greenhouse

gas levels by 20%

Increase share of 

renewables to 20%

100%

Reduce energy

consumption by 20%

-10%Current 

trend to 

2020

-20%

20%

Current

trend to 

2020

Current

trend to 

2020

1678 Mtoe

-20% 
objective

Status 
today

1842 Mtoe
business 

as 
usual

2020

Projections from 2007
Projections from 2009
20% Energy saving objective 

1474 Mtoe

* Gross inland consumption minus non-energy uses

Pr
im

ar
y 

en
er

gy
 c

on
su

m
pt

io
n*

, M
to

e

1400

1450

1500

1550

1600

1650

1700

1750

1800

1850

1900

2005 2010 2015

SO FAR THE EU IS NOT ON TRACK TO MEET ITS 20% ENERGY 
SAVING TARGET BY 2020

GAP

La Commissione nel 2011 propone una 
nuova direttiva sull’efficienza energetica 
per far fronte al trend negativo 
manifestato a livello comunitario.

Direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica
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La direttiva 2012/27/UE in pillole

Fonte: MSE.

Risparmio di energia finale atteso al 2020 per settore 
(Mtep/a)

5.5
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Trasporti

Industria

Terziario

Residenziale

Italia: Obiettivo di efficienza energetica al 2020

FEC PRIMARIAMISURE PREVISTE NEL PERIODO 2011-2020

Ministero dello sviluppo economico                 Ministero dello sviluppo economico                 Ministero dello sviluppo economico                 Ministero dello sviluppo economico                 Dipartimento Energia - DGENRE

FEC PRIMARIA

Standard 
Normativi

Conto 
Termico

Detrazioni 
del 55%

Certificati 
Bianchi

Risparmio 
atteso 

 al 2020

Risparmio 
atteso 
al 2020

1.60 0.90 1.00 0.30 3.80 5.32
0.20 1.60 0.20 2.00 2.80
0.10 0.70 0.10 0.90 1.26
0.10 0.90 0.10 1.10 1.54

4.20 4.20 5.88
5.40 0.10 5.50 6.05

Totale per misura (Mtep/a) 7.20 2.50 1.00 4.80 15.50 20.05
(* Le valutazioni dei risparmi consiguibili nel periodo 2011-2020 relativi al settore trasporti -standard normativi incorporano 
anche interventi di mobilità sostenibile)

Trasporti*

MISURE PREVISTE NEL PERIODO 2011-2020

PA
Privato

Industria

Settore

Residenziale
Terziario
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Andamento dell’efficienza secondo l’indice ODEX

�
�
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Figura�2.29�–�Intensità�energetica�del�settore�trasporti�in�alcuni�paesi�UE27�(tep/M€2000),�anni�2005Ͳ2011��

�
Fonte:�elaborazione�ENEA�su�dati�Eurostat�

2.6� � Miglioramenti�dell’efficienza�energetica�settoriale:�l’indice�ODEX�

Per� la� valutazione� dei�miglioramenti� di� efficienza� energetica� nei� diversi� settori� si� è� fatto� riferimento� all’indice� di�
efficienza� energetica� ODEX,� sviluppato� nell’ambito� del� progetto� europeo� ODYSSEEͲMURE52:� rispetto� all’indicatore�
dell’intensità�energetica�è� in�grado�di�meglio�valutare� il� fenomeno� in�quanto�depurato�dagli�effetti�di�cambiamenti�
strutturali�ed�altri�fattori�non�legati�all’efficienza.�

Nel� 2011� l’indice�ODEX� per� l’intera� economia� italiana� è� risultato� pari� a� 86,1� con� un�miglioramento� dell’efficienza�
energetica�di�circa�un�punto�percentuale�rispetto�all’anno�precedente�(Figura�2.30).�

Figura�2.30�–�Indice�ODEX,�anni�1990Ͳ2011��

�
Fonte:�ODYSSEE�
������������������������������������������������������������
52�Al�progetto,�finanziato�dalla�Commissione�Europea,�partecipano�le�agenzie�energetiche�nazionali�dei�27�paesi�UE,�la�Norvegia�e�la�
Croazia.�L’ENEA�partecipa�quale�membro�italiano.�

20

25

30

35

40

45

te
p/
€ 2

00
0

UE�27 Francia Germania Italia Regno�Unito Spagna

70

80

90

100

110

Indice�di�Efficienza�Totale Industria�manifatturiera Trasporti� Residenziale



www.fire-italia.org 

Efficienza 

Direttiva EED 

Conclusioni

!8

Il RAEE 2012 e i risultati conseguiti in Italia

�
�

��
86� �

� �

all’accesso�agli� incentivi.�Un�altro� limite�è� il�vincolo�di�“immediata�contiguità”�dell’impianto�di�produzione�al�cliente,�
che�ne�rende�difficile�la�realizzazione�in�alcuni�casi,�o�il�fatto�di�consentire�un�solo�cliente�finale110.�

4.9� � Sintesi�dei�risparmi�conseguiti:�confronto�con�il�PAEE�2011�

La�Tabella�4.12�riporta�per�settore�e�strumento�i�risparmi�energetici�conseguiti�al�2012�e�gli�obiettivi�indicativi�nazionali�
proposti� nel� PAEE� 2011� per� il� 2016:� oltre� 73.000�GWh/anno� risparmiati� al� 2012,� pari� a� circa� il� 58%� dell’obiettivo�
complessivo� di� risparmio� energetico� annuale� previsto� al� 2016.� Il� buon� risultato,� in� anticipo� sulla� tabella� di�marcia�
tracciata�nel�PAEE�2011�per�il�2016,�deriva�dall’ottima�performance�del�settore�industria,�per�il�quale�l’obiettivo�è�stato�
già� centrato� con�quattro� anni�di� anticipo� grazie� al� supporto�determinante�dei�Certificati�Bianchi,�nonché�di�quello�
residenziale,�dove� i� tre�quarti� circa�dell’obiettivo� sono� stati�già� raggiunti.�Deficitario� invece� il�quadro�per� il� settore�
terziario,� sebbene� le� disposizioni� contenute� nel� cosiddetto�Decreto� Certificati� Bianchi� e� il� neonato� Conto� Termico�
mirano�al�superamento�delle�criticità�di�questo�comparto�nell’immediato�futuro.�

Tabella�4.12�–�Risparmi�energetici�annuali�conseguiti�nel�periodo�2005Ͳ2012�e�attesi�al�2016�(GWh/anno)�

Tipologia�
Decreto�

Legislativo�
192/05�

Certificati�
Bianchi�

Detrazioni�
fiscali�del�

55%�

Ecoincentivi�e�
Regolamento�
443/2009�

Risparmio�energetico�
conseguito�
al�2012�*�

Risparmio�energetico�
atteso�al��
2016�

Obiettivo�
raggiunto�

(%)�
Residenziale� 24.450� 15.237� 8.246 Ͳ 44.109 60.027� 73,5%
Terziario� 728� 1.278� 214 Ͳ 2.220 24.590� 9,0%
Industria� 1.773� 18.283� 439 Ͳ 20.507 20.140� 101,8%
Trasporti� Ͳ� Ͳ� Ͳ 6.443 6.443 21.783� 29,6%
TOTALE� 26.951� 34.798� 8.899 6.443 73.279 126.540� 57,9%

*� Al� netto� di� duplicazioni� e� considerando� nell’industria� gli� incentivi� per�motori� e� inverter� erogati� nel� periodo� 2007Ͳ2010,� non�
descritti�in�dettaglio�per�via�dell’esiguo�risparmio�energetico�conseguito.�
Fonte:�Elaborazione�ENEA��

4.10� � Sintesi�dei�risparmi�conseguiti:�confronto�con�la�SEN�

La�Figura�4.4�mostra�i�principali�strumenti�previsti�dalla�Strategia�Energetica�Nazionale�e�i�relativi�risultati�attesi.�

Figura�4.4�–�Strategia�Energetica�Nazionale:�principali�strumenti�e�risparmi�energetici�previsti�

�
Fonte:�Ministero�dello�Sviluppo�Economico��

������������������������������������������������������������
110�Fonte:�www.qualenergia.it.��
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Restringendo�il�campo�di�osservazione�degli�strumenti�analizzati�in�precedenza�al�solo�periodo�2011Ͳ2012,�il�confronto�
con�gli�obiettivi�al�2020�della� SEN�è� sintetizzato�nella�Tabella�4.13:� i� settori�del� residenziale�e�dell’industria�hanno�
raggiunto�circa�un�quarto�dell’obiettivo�previsto,�per�un�totale�di�circa�25.000�GWh/anno�risparmiati.�

Tabella�4.13�–�Risparmi�energetici�annuali�conseguiti�nel�periodo�2011Ͳ2012�e�attesi�al�2020�(GWh/anno)�

Tipologia�
Risparmio�energetico�
annuale�conseguito�

2011�

Risparmio�energetico�
annuale�conseguito�

2012�

Risparmio�energetico�
conseguito�
al�2012�

Risparmio�energetico�
atteso�al��
2020�

Obiettivo�
raggiunto�

(%)�
Residenziale� 5.678� 4.518 10.196 44.194� 23,1%
Terziario� 340� 56 396 23.260� 1,7%
Industria� 3.402� 8.420 11.822 48.846� 24,2%
Trasporti� 1.744� 804 2.548 63.965� 4,0%
TOTALE� 11.164� 13.798 24.962 180.265� 13,8%

Fonte:�Elaborazione�ENEA��

4.11� Valutazione�dell’efficacia�e�dell’efficienza�economica�dei�principali�strumenti�

L’efficacia�dei�singoli�strumenti�è�stata�valutata�calcolando�il�rapporto�tra�il�valore�del�risparmio�energetico�conseguito,�
nel�periodo�dal�2008�al�2012,�con�interventi�promossi�da�ciascuna�misura�di�miglioramento�e�il�valore�dell’obiettivo�di�
risparmio�di�126.540�GWh/anno�al�2016�(Figura�4.5).��

Figura�4.5�–�Efficacia�delle�misure�di�efficienza�energetica,�anni�2008Ͳ2012�

 
Fonte:�elaborazione�ENEA�

Circa�l’80%�del�risparmio�totale�conseguito�è�relativo�allo�strumento�normativo�del�
Decreto� Legislativo� 192/05� (35%� circa)� e� al�meccanismo� dei� Titoli� di� Efficienza�
Energetica�(45%�circa).�

La�Tabella�4.14�fornisce�la�valutazione�dell’efficienza�economica�per�ciascuno�degli�
strumenti� di� incentivazione� analizzati� in� rapporto� all’investimento� totale.� Per� i�
Certificati� Bianchi� l’informazione� relativa� agli� investimenti� non� è� nota,� sebbene�
dall’analisi�di� un� campione� di�progetti� valutati� tramite� il�metodo� a� consuntivo� (si�
veda�box�dedicato�a�lato)�il�costo�efficacia�si�aggira�intorno�a�0,017�€/kWh,�quindi�di�
un�ordine�di�grandezza� inferiore� rispetto�al�meccanismo�delle�detrazioni� fiscali�del�
55%.�Di�gran�lunga�superiore�il�costo�efficacia�relativo�all’investimento�totale�nel�settore�trasporti,�mentre�risulta�essere�
particolarmente� esiguo� quello� relativo� alle� detrazioni� del� 20%� riservate� fino� al� 2010� per� l’installazione� di�motori� e�
inverter,�a�fonte�tuttavia�di�un�modesto�risparmio�energetico�conseguito.��
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Fonte: ENEA.
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I punti cardine della direttiva 2012/27/UE

In corso di recepimento (entro giugno 2014): 
riqualificazione del 3% annuo del parco immobiliare della P.A. centrale; 
promozione del green procurement e dell’altra prestazione energetica 
per ogni bene e servizio della P.A.; 
promozione delle ESCO e del finanziamento tramite terzi; 
obbligo di diagnosi energetiche ogni 4 anni o SGE ISO 50001 per grandi 
imprese con promozione degli audit presso le PMI; 
target di risparmio dell’1,5% anno con schemi obbligatori; 
spinta allo smart metering e alle fatturazioni informative; 
recupero calore, cogenerazione e applicazioni e reti intelligenti; 
promozione della pianificazione e degli SGE ISO 50001.
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La direttiva 2012/27/UE in pillole

Art. 4-5 
Strategia per riqualificazione immobili 

pubblici e privati. Riqualificazione energetica 
del 3% del la superf ic ie degl i immobil i 
dell’Amministrazione pubblica centrale sopra i 
250 m2 che non soddisfano i requisiti minimi di 
prestazione energetica della direttiva 2010/31/UE. 

Art. 6 
Requisito di alta performance energetica per 
beni, servizi e immobili acquistati dalla P.A. 
con contratti sopra i 130 k€.
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La direttiva 2012/27/UE in pillole

Art. 7 
Target pari all’1,5% di risparmio energetico 

annuo nel periodo 2014-2020 sull’energia 
venduta o distribuita attraverso un obbligo in 

capo ai distributori o ai venditori di energia o 
mediante politiche alternative. 

Art. 8 
Obbligo di diagnosi energetica per le grandi 
imprese condotta da esperti qualificati e/o 

accreditati o di SGE ISO 50001. Programmi 
di promozione delle diagnosi per le PMI. 
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Sconti agli energivori
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In Germania lo “sconto” per gli energivori prevede: 
 53 €/MWh esenzione dalla EEG levy (l’equivalente degli oneri di sistema 

italiani) per aziende certificate ISO 50001 o EMAS; 
 20,5 €/MWh esenzione dall’accisa sull’elettricità per una lista di energivori più 

aziende con ISO 50001 (diagnosi per PMI) e accordi volontari di riduzione della 
CO2. 

Sconto maggiore, ma subordinato a misure strutturali.

Requisiti di accesso 
 consumi oltre 2,4 GWh; 
 costo dell’energia oltre il 3% del fatturato.
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SGE: un caso emblematico
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La direttiva 2012/27/UE in pillole

Art. 9 
Contatori individuali per elettricità, gas naturale 
e calore; smart per elettricità e gas naturale.  

Art. 10-12 
Fatturazione dei vettori energetici trasparente, 
gratuita, basata sul consumo reale e in grado di 
promuovere l’uso razionale dell’energia.
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La direttiva 2012/27/UE in pillole

Art. 14-15 
Promozione di cogenerazione, 

teleriscaldamento e teleraffresca-
mento. Obbligo di valutazione del 
potenziale territoriale e di analisi costo-
benefici per gli impianti sopra i 20 MW.  
Promozione di reti di distribuzione 
efficienti e intelligenti, che favoriscano 
una gestione efficace di sistemi di 

produzione e di utenza. 
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Analisi costi-benefici territoriale e, se positiva, per ogni centrale

72 

 

 
Figure 25 - Flowchart for the decision making steps under Article 14, COGEN Europe 

II.7.3.2 Demand response and efficiency of distribution and transmission 

Gas and electricity infrastructures in all MSs have a substantial potential for higher 
energy efficiency that needs to be unveiled. Article 15 sets out a number of requirements 
intended to promote efficiency in the transformation, transmission and distribution of 
energy and to remove those incentives in transmission and distribution tariffs that are 
detrimental to the overall efficiency (including energy efficiency) of the generation, 
transmission, distribution and supply of electricity.  

Specifically, Article 15 sets out that:  

Important EED Annexes  

I - General principles for the calculation of electricity from cogeneration – no change compared 
to the existing legislation 

II - Methodology for determining the efficiency of the cogeneration process – no change 
compared to the existing legislation 

VIII - Potential for efficiency in heating and cooling – methodology for the Comprehensive 
Assessment on CHP potential 

IX - Cost-benefit analysis methodologies for promotion of high efficiency cogeneration and 
district heating and cooling 

X - Guarantee of origin for electricity produced from high-efficiency cogeneration 

XI - Energy efficiency criteria for energy network regulation and for electricity network tariffs – 
promoting distributed generation and demand response 

XII - Energy efficiency requirements for transmission system operators and distribution system 
operators – guidelines for transmission system operators (TSOs) and distribution system 
operators (DSOs) on informing and setting a reasonable timetable for new producers of high 
efficiency cogeneration to be connected to the grid 

Fonte: Cogen Europe.
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La direttiva 2012/27/UE in pillole

Art. 16 
Disponibilità di sistemi di qualificazione e 

certificazione degli operatori.  

Art. 17 
Realizzazione di programmi di informazione e formazione 
rivolti ai diversi operatori di mercato, inclusi quelli finanziari. 

Art. 18 
Promozione dei servizi energetici e della LCCA. 

Art. 19-20 
Altre misure (semplificazione, fondo di garanzia, 

rapporto proprietario/affittuario).
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Energy manager e EGE
Dati e stime FIRE sulle nomine 
2012 della P.A.: 

 P.A. centrale: solo MSE, MIT 
e Agenzia del Territorio hanno 
l’EM; 

 7 regioni su 20; 
 43 province su 110; 
 7 su 10 città metropolitane; 
 36 comuni capoluogo su 110; 
 6 9 a l t r i c o m u n i d a 

confrontare con 954 comuni 
oltre i 10.000 abitanti (soglia 
oltre la quale in genere scatta 
l’obbligo). 
Nel privato va meglio, ma non 
mancano le inadempienze.
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Esperto gestione energia 
(EGE) 

certificabile UNI CEI 11339;  
richiesto in futuro per TEE.
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Aziende fornitrici di 
macchine  e servizi

Banche

Cliente

ESCO

Finanziamento 
ESCO

Risparmio in bolletta

Fonte: FIRE

Finanziamento diretto 
cliente

Risparmio in bolletta 
Finanziamento 
Canoni e rate 
Servizio energetico

Una ESCO è tale perché offre 
(D.Lgs. 115/08): 

 la garanzia dei risultati; 
 il finanziamento tramite terzi; 
 servizi energetici integrati.
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Direttiva 2012/27/UE: quadro di insieme

9 

It is lastly important to note that this guide reflects the perspective of the Coalition as a 
whole, rather than that of its individual members, and that its recommendations are 
based on our own legal interpretation of the legislation. 

How the guidebook is structured 

Instead of taking on the legislation article by article, the guidebook is broken down into 
themes, as many appear in multiple parts of the EED. The chapters contain legal checks, 
or ensuring that requirements of the legislation have been fulfilled, and/or good practice 
recommendations that the Coalition has developed to facilitate the most ambitious and 
effective implementation of the EED. Note that three themes are in gray; this designates 
that they are not covered in this guide. 

Part I: Setting the targets provides an overview of the EED and its objectives and 
targets (see blue boxes in figure below). It explains how targets should be established 
and used to drive efficiency measures. 

Part II: Reaching the targets provides details about the main efficiency measures of 
the EED (see orange boxes in figure below). The chapters provide a background for each 
of the subject areas, the requirements of the EED and recommendations for effective 
transposition, implementation and monitoring. 

Part III: Getting on track considers the overarching measures which bring all the 
pieces together and lead beyond 2020 (see red boxes in figure below). It includes 
recommendations on how to use financing strategies and national building renovation 
strategies. 

The below figure will appear at the beginning of each chapter to show how it fits into the 
book and into the EED as whole. Please note that information for market actors, metering 
and billing and qualification, accreditation and certification are not covered in this 
guidebook for capacity reasons, but should be covered in future updates. 

 

 
Figure 1 – Guidebook Overview Map 

Fonte: The coalition for energy savings.
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I punti cardine della direttiva 2012/27/UE

Fonte: The coalition for energy savings.

13 

I.1 Summary of Coalition recommendations 

Setting robust and coherent targets in a transparent way, as required by the EED, is 
essential to drive the EED measures, realise the saving potentials and pave the way 
beyond 2020. Therefore we recommend the following actions: 

1. Verify that the 2020 indicative national target (Article 3, reported to the European 
Commission by 30 April 2013) is: 

x Building on existing national energy and climate policies for 2020 and beyond; 

x Adequate to realise the national cost-effective potentials of energy savings;  

x Making a clear and adequate contribution to the EU 20% target in 2020; and 

x Considered a first step towards 2030 and 2050 targets. 

 

2. Ensure that the binding energy end-use savings target (Article 7, which should be 
defined by 5 December 2013): 

x Demonstrates how it will help achieve the indicative national target for 2020 in 
combination with other measures (Article 3);  

x Uses the minimum number of exemptions, namely the exclusion of transport 
or discounting savings realised in the past (early actions); and 

x Takes into account the benefits of putting in place progressively increasing 
annual energy savings and the targets that are likely to be set for after 2020. 

C
om

m
is

si
on

Review of national targets

1.5% savings target & list of eligible 
measures and calculation method

3% Public building renovation startsNational targets 

NEEAPs

Building renovation strategies published

M
em

be
r 

S
ta

te
s

Transposition

Review of exemptions and period of 1.5% 
efficiency obligation

CHP, audits, 
metering & billing 

30 Apr 30 Apr 5 Jun 30 Jun 30 Jun 2016
2013 2014 2015

5 Dec

N
ot

ifi
ca

tio
n

N
ot

ifi
ca

tio
n

Public procurement, demand 
side & other measures

 
Figure 3 – Relevant deadlines regarding targets (in bold) 

Note: By the end of June 2014 the Commission will assess whether the EU’s  2020  
target is likely to be met (Article 3.2). If the Commission concludes that this is not the 
case, it will make further proposals to ensure the gap is closed (Article 24.7).  
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La direttiva 2012/27/UE in pillole
4. VERIFICA E MONITORAGGIO DELL’ATTUAZIONE 

Novembre 2012 Pubblicazione della direttiva su Gazzetta europea

Aprile 2013 Gli SM presentano la strategia nazionale sull’efficienza e quantificano gli obiettivi

Dicembre 2013 Gli SM definiscono le misure per raggiungere l’obbligo del 1,5% di risparmio annuo

Dicembre 2013 Gli SM definiscono l’inventario degli immobili pubblici da ristrutturare

Gennaio 2014 Ha inizio il programma di ristrutturazione immobiliare

Aprile 2014 Gli SM consegnano il PAEE (poi ogni 3 anni)

Ministero dello sviluppo economico                 Ministero dello sviluppo economico                 Ministero dello sviluppo economico                 Ministero dello sviluppo economico                 Dipartimento Energia - DGENRE

Giugno 2014 Recepimento della direttiva

Giugno 2014
La Commissione verifica se il conseguimento del 20% al 2020 è possibile e prende le 
necessarie misure

Dicembre 2014 Gli SM assicurano che i contatori di energia installati registrino l’effettivo consumo

Giugno 2015
Gli SM definiscono il potenziale di miglioramento dell’efficienza delle infrastrutture 
energetiche

Dicembre 2015 Gli SM definiscono il potenziale di teleriscaldamento e cogenerazione

Dicembre 2016 Gli SM assicurano che in tutti i condomini siano installati contatori di calore individuali

12

Fonte: MSE.
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Conclusioni

La direttiva sull’efficienza energetica in fase di recepimento, congiuntamente con le 
altre direttive e regolamenti in essere che impattano sull’efficienza energetica (EPBD2, 
fonti rinnovabili, ETS, IED-IPPC, ecodesign, ecodrive, standard minimi),  creano un 
contesto molto favorevole allo sviluppo di un mercato dell’uso intelligente dell’energia. 
La direttiva sull’efficienza energetica è un insieme di buone pratiche, per cui conviene 
prendere spunto dai contenuti a prescindere da come verrà attuata in Italia, piuttosto 
che vederla come un insieme di ulteriori obblighi. 
Dalla crisi si esce se si ha una visione del mondo di domani, comprendendo realmente 
cosa voglia dire parlare di smart cities e green economy.  
Ancora oggi si predilige una politica degli sconti a una politica degli investimenti e del 
rinnovamento (come mostrano gli sconti agli energivori scollegati da qualunque 
richiesta alle imprese e l’attacco allo sviluppo delle rinnovabili perpetrato negli ultimi 
mesi in nome dei costi sostenuti, che diventano soldi sprecati se non collegati a una 
crescita nel tempo della tecnologia). 
L’efficienza è prima di tutto buona gestione, poi investimento possibilmente integrato 
con edifici e processi industriali e sostituzione delle fonti fossili con quelle rinnovabili. 
Gestire bene è la chiave (monitoraggio consumi, energy manager, sistemi di gestione 
dell’energia ISO 50001, LCCA, etc.).

FIRE sarà come sempre in prima linea per facilitare questa 
trasformazione di mercato e favorire la diffusione dell’efficienza 
energetica e l’evoluzione positiva del sistema. 
Il contributo dei soci è fondamentale! Aiutateci a rafforzare la 
nostra azione!
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Last but not least: l’efficienza è anzitutto buona gestione!

Energy 

Management
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Formazione FIRE

La formazione FIRE 
Corsi su misura e con moduli predefiniti sulle 
tematiche dell’energy management: 

energy manager ed EGE; 
diagnosi energetiche, studi di fattibilità, IPMVP; 
tecnologie efficienti, cogenerazione, fonti 
rinnovabili; 
sistemi di gestione dell’energia ISO 50001; 
ESCO, finanziamento tramite terzi e EPC; 
contrattualistica per l’energia, LCCA, green 
procurement; 
forniture di elettricità e gas, usi delle biomasse; 
certificati bianchi e altri incentivi per l’efficienza 
energetica e le fonti rinnovabili.

Info: http://pressroom.fire-italia.org/formazione-fire
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Conferenze e guide FIRE

Linee guida per contratti a 
garanzia dei risultati e 
finanziamento tramite terzi

E v o l u z i o n e d e l r u o l o 
d e l l ’ e n e r g y m a n a g e r : 
indagini e statistiche

Linee guida all’uso delle 
r isorse per incentivare 
efficienza e rinnovabili

www.enermanagement.it

www.certificati-bianchi.com

Guide operat ive per i 
certificati bianchi* e studio 
sulle PPPM

* FIRE ha predisposto quelle su cemento, 
laterizi, ceramica e P.A.
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www.linkedin.com/company/fire-federazione-italiana-per-l'uso-razionale-dell'energia

www.facebook.com/FIREenergy.manager

www.dariodisanto.com

Blog & Social

Cosa aspetti? 
Associati a FIRE! 

Ti supporteremo nelle tue attività e tu 
ci aiuterai a migliorare il sistema!

http://www.linkedin.com/company/fire-federazione-italiana-per-l'uso-razionale-dell'energia
https://www.facebook.com/FIREenergy.manager
http://www.dariodisanto.com

